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ORDINE DEL GIORNO APPROVATO ALL’ UNANIMITA’ DAL CONSIGLIO COMUNALE  

NELLA  SEDUTA  DEL  28  SETTEMBRE  2012 CON ATTO NUMERO  64. 

 
 
 
Oggetto: Spoliazione degli uffici di Urbino da parte di Marche Multiservizi S.p.A. 
 
 
 
Premesso che:  
• la Marche Multiservizi spa gestisce dei servizi pubblici nel nostro territorio, quali acqua, gas, 

fognatura e depurazione, igiene urbana;  
• la stessa azienda ha iniziato un processo di riorganizzazione su tutto il territorio degli uffici e 

sedi operative;  
• questo processo di riorganizzazione per non segue i principi che un gestore di pubblico servizio 

deve essere vicino al cittadino per fornirgli il miglio servizio.  
 
Considerato che:  
• la riorganizzazione per ora ha attuato la concentrazione della responsabilità delle aree operative 

in due luoghi: Pesaro e Fossombrone;  
• la stessa riorganizzazione ha fatto si che nel massimo riserbo gli uffici di Urbino fossero 

lentamente spogliati del personale presente, tant'è che ora molti impiegati sia tecnici che 
amministrativi sono stati spostati alla sede di Pesaro;  

• per quanto sopra i professionisti sia tecnici che consulenti amministrativi anche dei comuni 
dell'entroterra come Borgo Pace, Carpegna, Serra sant'Abbondio, ecc. per lo svolgimento delle 
pratiche e cittadini per pratiche particolari devono recarsi a Pesaro per discutere le pratiche che 
prima trattavano ad Urbino; 

• è prevista la chiusura degli attuali uffici al Sasso per essere trasferiti all'ex Consorzio, ma solo 
come sportelli al pubblico;  

• questa situazione ha creato disagi non tanto per il personale, ma principalmente ai cittadini per 
il disbrigo di pratiche e gestione delle bollette  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE  

INVITA 
 

Il Sig, Sindaco e tutta la Giunta affichè intervengano presso l'azienda Marche Multiservizi spa per 
far si che siano ripristinati almeno quei servizi essenziali che erano ad Urbino e che ora sono stati 
trasferiti a Pesaro, tenuto presente che gestisce un pubblico servizio e non una società commerciale. 
 
 


